
 
 

  

 

C O M U N I C A T O  S T A M P A  
 

 

NUOVO LOOK PER LA CAMERA DI COMMERCIO DI CUNEO  

 

PARTONO I LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE E RESTAURO 

DELLA SEDE DI VIA EMANUELE FILIBERTO.  

IL PRIMO LOTTO PREVEDE LA REALIZZAZIONE  

ENTRO L’ESTATE DEL “SALONE DEL FUTURO” 

 

 

La Camera di commercio ed arti della provincia di Cuneo, costituita il 5 ottobre 

1862, ebbe la sua prima sede sulla nuova grande piazza di Cuneo (piazza Vittorio 

Emanuele II, l'odierna piazza Galimberti), nel palazzo neoclassico tra via Ponza 

di San Martino e via Pascal. Si trasferì poi in via Roma, e successivamente, nel 

1909, in un edificio che si affacciava sul Rondò Garibaldi. 

Dopo l’approvazione del piano regolatore della città, datato 1912, il sogno, cullato 

per anni, di una nuova sede mosse i primi passi verso la realizzazione quando dal 

Ministero dell’Economia nazionale arrivò l’autorizzazione a procedere. Si individuò 

l’area in una superficie all’angolo tra le vie Emanuele Filiberto e Antonio Toselli, 

in posizione strategica, confinante con il terreno prescelto per la costruzione del 

palazzo della Banca d’Italia, previsto sullo spazio lungo la direttrice di corso Nizza, 

già occupato dalle tre palazzine della banca Cassin – Beltrami – Beltrandi. Quasi 

cento anni fa, il 5 agosto del 1923, il Consiglio camerale deliberò la costruzione 

della nuova sede ipotizzando una spesa valutata in 664.000 lire. Il progettista, il 

geom. Camia di Dogliani, consigliere camerale, regalò il progetto alla Camera di 

commercio e il 19 marzo del 1925 venne posta e benedetta la prima pietra 

dell’edificio neoclassico che seppe resistere all’imperante moda razionalista 

dell’epoca. L’edificio venne inaugurato nel 1926. Da allora, nel corso di quasi 

cento anni, decine di migliaia di imprese hanno frequentato le sale, percorso le 

scale, attraversato i corridoi di quella che è diventata la loro casa e nell’edificio 

di Via Emanuele Filiberto hanno dato il via alla loro attività professionale.  

Dopo quasi cento anni di storia il palazzo della Camera di commercio necessita di 

un’opera di restyling in modo da presentarsi all’appuntamento del centenario, nel 

2026, in ottima forma, pronta a soddisfare le nuove esigenze delle imprese, 

principali beneficiarie di questo progetto di ammodernamento. 

 

 



“Abbiamo deciso di investire in modo significativo sul nostro importante 

patrimonio immobiliare rispettandone le caratteristiche architettoniche, 

coniugandole con l’attivazione delle più avanzate tecnologie – afferma il 

Presidente Mauro Gola – Il nostro palazzo è vicino ai cento anni di età e 

necessita di un adeguato intervento di restauro e riqualificazione tale da renderlo 

sempre più performante e pronto ad accogliere le esigenze del personale e delle 

imprese. La realizzazione del Salone del Futuro, prevista per l’inizio dell’estate, 

sarà la prima di una lunga serie di opere che in modo organico cambierà in 

positivo il volto della storica sede di Via Emanuele Filiberto, rendendola più 

innovativa, digitale e sostenibile.” 

Il programma da realizzare nell’arco di un biennio, prevede una serie articolata e 

omogenea di interventi volti a dare un look moderno, innovativo e funzionale alla 

sede, pur conservandone e rispettandone le caratteristiche architettoniche che 

ne fanno uno degli immobili pubblici di maggior pregio presenti in città. I temi 

dell’efficientamento energetico e della sostenibilità, che hanno guidato negli anni 

scorsi sia la ristrutturazione del Palazzo di Tetto Sottile sia il passaggio al 

teleriscaldamento saranno centrali per tutti gli interventi previsti.  

Tutti i locali destinati agli incontri pubblici saranno arredati e allestiti in modo 

moderno e funzionale in modo da farli diventare sempre più smart e adatti alle 

nuove esigenze di connettività, accelerate dalla pandemia.  

Si parte in questi giorni con i lavori edili relativi agli uffici destinati al front-office 

che diventeranno il “Salone del Futuro”. Il locale sarà totalmente ripensato e 

progettato per declinare e accogliere le nuove esigenze della Camera di 

commercio in termini sia edilizi sia tecnologici, col preciso obiettivo di avvicinare 

l’operatore all’utente, creando spazi di accoglienza moderni e funzionali, 

aumentando le condizioni di benessere all’interno dell’edificio sia per il pubblico 

fruitore dei servizi che per i dipendenti. L’ufficio sarà completamente rinnovato e 

innovato, diventerà più luminoso e confortevole e garantirà la fruizione di spazi 

interni ospitali e innovativi, in linea con i parametri di confort ambientale e le 

nuove esigenze di innovazione tecnologica. 

La progettazione e la direzione dei lavori del “Salone del Futuro” sono state 

affidate  all’Arch. Flavio Bruna di Cuneo, il progetto e la Direzione Operativa degli 

Impianti all’Ing. Guido Vacchino dello Studio Mcm Ingegneria di Grugliasco, 

l’impresa che si è aggiudicata i lavori assegnati con procedura negoziata è la 

Giuggia Costruzioni srl di Villanova Mondovì. L’importo dei lavori è di 413.040,55 

euro + Iva a cui vanno aggiunti oneri per la sicurezza pari a 7.434,62 euro + Iva. 

 

Cuneo, 20 gennaio 2023 


